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Parrocchia Santi Quirico e Giulitta
Parrocchia Madonna del Carmine

VIA CRUCIS

(percorrendo la zona industriale)

IN TE LA NOSTRA GLORIA

In te la nostra gloria, o Croce del Signore,

per te salvezza e vita nel sangue redentor.

La Croce di Cristo è nostra gloria,

salvezza e risurrezione.

Dio ci sia propizio e ci benedica,

e per noi illumini il suo volto.

Sulla terra si conosca la tua via,

la tua salvezza in tutte le nazioni.

Nella rettitudine tu giudichi i popoli,

sulla terra governi le genti.

Canteremo l’amore del Signore,

benedetta la Croce che ci salva.

Nel nome del padre e del figlio e dello Spirito santo.

Amen.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito.
INTRODUZIONE

Lettura del vangelo secondo Matteo (c. 16)

24 Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 26Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?
Questa sera cammineremo passando accanto al alcune case e a molte aziende.

Il tempo che viviamo è ancora tristemente segnato da una crisi che minaccia il lavoro alle nostre famiglie.
Noi condivideremo la fatica, la paura e la sofferenza di molti nostri fratelli.

Rileggeremo la loro e la nostra sofferenza con la passione di Gesù, che con la croce ha condiviso il nostro destino.

Ascolteremo alcune storie che, nella loro verosimiglianza, ci vogliono aiutare a meglio provare su di noi le fatiche di chi deve affrontare i problemi collegati con il lavoro.

Pregheremo il Signore Gesù, affinché possa sostenere il nostro impegno per essere, come lui, accanto a chiunque soffre o fatica a vivere.

Preghiamo.

O Dio, che volendo espiare le nostre colpe hai abbandonato il corpo del tuo Figlio allo spasimo delle piaghe, fa’ che l’attenta custodia dei nostri sensi ci consenta di crescere sempre nella novità perenne della vita di grazia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità della Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Nella memoria di questa passione,

noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato

il tuo fratello soffrire da solo.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Cristo, irradiazione della gloria del Padre e impronta della sua sostanza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Figlio di Dio, venuto nel mondo per salvare i peccatori, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Sacramento mirabile della divina condiscendenza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Salvatore, che hai amato la Chiesa, e hai dato te stesso per lei, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Gesù, vero Dio, che per obbedienza ti sei umiliato, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Cristo, che sei stato esaltato all’eterna gloria dei cieli, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

PRIMA STAZIONE:

Decisione della morte di Gesù 

(mondialità)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Giovanni (c. 11)

47I capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. 48Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». 49Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite nulla! 50Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». 51Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; 52e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 53Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 

Paolo ha ricevuto dal padre la piccola e fiorente azienda di cromatura. Si era diplomato ad un istituto tecnico, ma un po’ per pigrizia, un po’ per distrazioni giovanile, aveva interrotto gli studi universitari in economia e commercio, inserendosi nell’azienda paterna. Quando divenne legalmente il proprietario, il padre lo aiutò ancora per molto tempo, finché la testa glielo permise, perché la demenza senile catturò alla fine l’anziano genitore. Ma l’azienda continuò a dare lavoro ad una trentina di persone, grazie ad una conduzione pacata e ai solidi clienti che il padre si era conquistato dando prova di affidabilità e qualità.

Quando arrivò la notizia della crisi delle banche americane, Paolo non ci badò. Al calo di ordini reagì cercando di evitare la cassa integrazione ai suoi dipendenti: sapeva che si trattava di una crisi internazionale e che non riguardava solo la sua piccola azienda. Perciò – pensava – si sarebbe risolta da sola.

Ma ora di lavoro non ce n’è più, sembra si sia spostato tutto in Asia. E se qualche commessa arriva, deve essere portata a termine in fretta e a prezzi bassi.

Paolo non capisce: ha sempre cercato di lavorare onestamente, i suoi operai non si sono mai lamentati. Perché mai dovrebbe pagare lui gli errori e le disonestà di lontani approfittatori? 

Signore Gesù, salvatore del mondo,

la tua vita ci provoca 

e provoca continuamente ogni uomo

di ogni razza e cultura
ci chiede di scegliere te e di seguirti.

La tua salvezza è per ogni uomo.

Insegnaci sempre, che non possiamo essere felici da soli.

La nostra vita è legata alla vita di tutti

il nostro bene è legato al bene di tutti,

il nostro amore è chiamato ad essere amore per tutti

e la tua croce è salvezza per tutti.

Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Ti saluto, o Croce santa, 

che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor.

Dona a tutti speranza, Signore,
crocifisso e risorto per noi:
tu che effondi la pace del cuore 
nel tuo Spirito di santità. 
Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Gesù crocifisso e risorto, che il Padre ha costituito Signore e Messia, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu, che hai dato te stesso per noi, offrendoti a Dio in sacrificio di soave odore, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Unico mediatore, che incessantemente intercedi per noi presso il Padre, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Pastore dei credenti, che guidi il tuo gregge alle sorgenti della vita, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che ci infondi lo Spirito di consolazione, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Verbo eterno, che doni ai discepoli il Vangelo della salvezza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

SECONDA STAZIONE:

Umiliazione e croce caricate su Gesù

(fatica)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Marco (c. 15)

16I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. 17Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. 18Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». 19E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. 20Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

Irene ha un posto sicuro, in una piccola amministrazione statale. Un vera casualità ha permesso a lei, semplice diplomata all’istituto magistrale, di entrare in quei posti così riservati. A suo tempo ha anche superato un concorso pubblico ed ora nessuno può allontanarla dal suo lavoro.

Ma il lavoro – in sé anche bello, perché a contatto con molte persone e variegato – è in realtà un vero peso.

Irene è molto coscienziosa, lavora con dedizione e scrupolo, le piacciono l’ordine e le cose fatte bene. Ma spesso si ritrova a dover rimediare ad errori, ai molti errori, di alcuni suoi colleghi. Li vede spesso oziare e passare ore a giocare davanti al computer. Una volta si è trovata tra le mani la cartella con gli stipendi ed ha scoperto che alcuni, tra i più lenti nel lavoro, prendono un mensile superiore al suo anche di cinque o sei volte. 

I responsabili del suo ufficio variano con gran velocità, più attenti a guadagnare una poltrona di maggior prestigio che a far funzionare l’amministrazione.

L’assessore di turno sembra vantarsi della furbizia con cui gestisce scorrettamente il posto che occupa, ma l’assessore precedente (ora all’opposizione) non era molto diverso.

Ogni mattina le sembra di dover andare in una gabbia di matti. Ma deve andarci, perché almeno lei uno stipendio, ce l’ha, mentre suo marito ha dovuto rimanere a casa e i due figli sono ancora da crescere.

Signore Gesù, che hai condiviso la fatica umana,

il lavoro e le umiliazioni da parte dei prepotenti,
sostieni la fatica che ogni giorno dobbiamo sopportare, 

a causa del nostro peccato.

Tu, che hai portato il peso ingiusto della croce,
accompagna le umiliazioni di chi viene oppresso

e costretto a portare le conseguenze 

di tante scelte scorrette.

Insegnaci a costruire, 

sia pure con fatica, 

una società più onesta, 

capace di dar valore 

a quanti contribuiscono al bene di tutti.

Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Ti saluto, o Croce santa, 

che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor.

Tu nascesti fra braccia amorose
d'una Vergine Madre, o Gesù;
tu moristi fra braccia pietose 
d'una croce che data ti fu. 
Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Figlio di Dio, che ci hai riconciliati col Padre per mezzo della tua morte, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Sacerdote sommo, che offri a Dio il sacrificio della salvezza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Agnello senza difetti e senza macchia, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Vittima immacolata, che hai versato il tuo sangue sull’altare della Croce, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Unigenito del Padre, che raduni nella Nuova Alleanza i dispersi figli di Dio, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che confermi a nostro favore l’Alleanza eterna, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

TERZA STAZIONE:

Incontri lungo il Calvario

(solidarietà)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Luca (c. 23)

25Pilato rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. 

26Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

27Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. 30Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. 31Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 32Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. 

Renata diceva spesso a se stessa di essere davvero contenta per la sua vita. 
Felicemente sposata e con un figlio, che ormai l’aveva resa nonna due volte, era stata infermiera fino a pochi anni fa, quando aveva raggiunto suo marito già in pensione. I soldi che percepivano ogni mese non erano molti, ma coprivano senza problemi tutte le piccole spese della loro vita. Passava il tempo tra famiglia, nipotini e impegno in parrocchia. Già da un anno aveva deciso di dare una parte della sua pensione al fondo famiglia-lavoro voluto dal vescovo per aiutare le famiglie in crisi per il poco lavoro. 

Ma adesso la situazione è cambiata. Suo figlio si è trovato, nel giro di due mesi, senza lavoro, perché la ditta (che era considerata sicura) ha fatto una ristrutturazione del personale. Le poche ore della nuora non bastano certo a coprire le spese e, soprattutto, il mutuo della casa. Renata prova a fare qualche calcolo e, a malincuore, si rende conto che non può permettersi più di contribuire al fondo del cardinale, anzi, ormai deve cercare di risparmiare, perché si sente in dovere di sostenere sia economicamente che moralmente suo figlio. Certo la paura di non riuscire ad andare avanti si fa sempre più minacciosa.

Signore Gesù, che ti sei fatto solidale ad ogni uomo,

insegnaci a condividere sempre

le nostre forze e i nostri beni
con chiunque è nel bisogno.

Tu, che hai accolto l’aiuto di chi,

pur affaticato dal lavoro, 

ha saputo portare la tua croce,

donaci di poter aiutare, senza umiliare,

chiunque vive in situazione di necessità.

Tu, che hai accolto il pianto delle donne di Gerusalemme,

sostieni anche il nostro pianto,

quando ci accorgeremo di essere anche noi 

vittime della povertà e dell’egoismo di altri uomini.

E rendici capaci 

di non venir mai meno 

al dovere della solidarietà umana.

Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Ti saluto, o Croce santa, 

che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor.

Del giudizio nel giorno tremendo
sulle nubi del ciel verrai.
Piangeranno le genti, vedendo
qual trofeo di gloria sarai. 

Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Tu che mondi la Chiesa da ogni bruttura, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Tu che estingui la sete di chi ti chiede l’acqua della vita, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Tu che ai credenti elargisci lo Spirito di sapienza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Tu che in questo tempo di salvezza rinnovi i nostri cuori, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che guidi il tuo popolo nel deserto dell’esistenza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Tu che dalle tenebre dell’errore ci hai chiamato alla luce della fede, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

QUARTA STAZIONE:

Crocifissione e divisione delle vesti di Gesù

(povertà)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Luca (c. 23)

33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. 34Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 

35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto 37e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 38Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 

Antonello ha sempre lavorato, almeno da quando ha sposato Gabriella. I suoi lavori non mai stati un granché, per lo più li trovava grazie a quelle agenzie interinali che tengono al minimo lo stipendio e riducono i vari contributi. In un periodo in cui la moglie si era trovata anche lei un lavoro, era riuscito ad accendere il mutuo per una casa. Lì era andato ad abitare con i due figlioletti di 6 e 4 anni.

Ma dopo due anni l’agenzia non lo ha più chiamato a lavorare. Lo stipendio della moglie bastava a malapena per mangiare e per le altre spese vive. Così smise di pagare il mutuo, anche perché i pochi risparmi erano stati tutti investiti per sistemare la casa. 

Nel tentativo di risanare la situazione finanziaria della famiglia, un anno fa, con la moglie intraprese un’attività commerciale, in proprio. Tutto era intestato a Gabriella che aveva lasciato il lavoro; ma dopo pochi mesi hanno chiuso perché non c’era la possibilità di rispettare i regolamenti previsti dalla A.S.L. e dal comune. 

Così si trova, ancora oggi, senza più alcuna fonte di reddito.

Qualche spicciolo glielo hanno passato le famiglie di origine, ma anche queste hanno grossi problemi economici. E così ora Antonello sa già che presto dovrà lasciare la casa alle banche e si domanda chi si spartirà le sue poche sostanze.

Qualche aiuto per tirare avanti gli viene dato, per ora, dalla Caritas parrocchiale, mentre per pagare utenze arretrate è intervenuto il comune. 
Ma come faranno a tirare avanti con i figli?

Signore Gesù, 

che hai provato l’umiliazione 

di essere annoverato tra i malfattori, 

e di essere privato delle tue vesti, 

insegnaci ad affrontare con dignità 

ogni avversità della vita 

e dona ai nostri occhi 

di cogliere il valore di ogni uomo, 

anche se povero 

e costretto a lottare 

per la sopravvivenza sua

e dei suoi cari.

Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Ti saluto, o Croce santa, 

che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor.

O Agnello divino, immolato
sulla croce crudele, pietà!
Tu, che togli dal mondo il peccato,
salva l'uomo che pace non ha. 
Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Verbo eterno, che hai assunto la condizione di servo, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che, reso perfetto dalla sofferenza, sei diventato causa di salvezza, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Primogenito tra i fratelli, che cancelli i nostri peccati col tuo sangue,

Kyrie, eleison.

Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati e sei risorto per la nostra giustificazione, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu, che sei morto e sei risorto per essere il Signore dei vivi e dei morti, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

QUINTA STAZIONE:

Morte di Gesù in croce

(il buio)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Marco (c. 15) 

33Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 34Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 35Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere». 37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Lorenza è sempre stata innamorata di Riccardo, e non riesce a capirne il perché, visto che, quando era nervoso, alzava le mani su di lei. Però, nei momenti di tranquillità, stavano bene insieme ed erano abbastanza contenti con la piccola Simona. Lorenza era parrucchiera, non aveva un negozio, ma andava nelle case dove la chiamavano. I clienti non erano tanti, quanto bastava per integrare un po’ l’instabile stipendio del marito. Per fortuna la casa, di vecchia edilizia popolare, è stata ereditata dai nonni di lei. 

Il lavoro di Riccardo è sempre stato precario. Come operaio era anche bravo, ma lui, con il suo carattere, non riusciva a mantenersi un posto: dopo qualche mese, al massimo un anno, si licenziava a causa di qualche forte litigata. Per fortuna chi lo aveva conosciuto è sempre stato pronto a riassumerlo.

Ma da tre mesi le ditte in cui di solito lavorava mantengono a malapena i loro dipendenti e per lui non c’è verso di trovare uno stipendio. I pochi incassi di Lorenza non bastano certo a coprire le spese quotidiane, e il nervosismo di Riccardo aumenta. Ormai si è anche stancato di cercare lavoro: passa le giornate a poltrire e le notti insonni. La moglie non osa parlargli, per paura. Vorrebbe ridargli un po’ di fiducia in se stesso, ma come tenta di aprire bocca lo sente urlare. E lo sente urlare anche questa notte, l’ultima della sua vita, quando si ritrova con la testa fracassata per un pugno che l’ha spinta contro i fornelli. Vorrebbe essere lei a gridare, ma nessuna voce le esce ormai dalla bocca e nessuno la sente, neppure i vicini, mentre la piccola Simona continua a dormire nella stanza accanto.

Signore Gesù, che hai gridato sulla croce il tuo perché al Padre,

ascolta tu il nostro grido.

Ascolta il grido di tanti innocenti

che non riescono a tradurre il loro amore
e soffrono e muoiono

uccisi da altri sofferenti,

schiacciati da un vita che non vuole mostrare 

alcun barlume di speranza.

Tu, luce del mondo,

risplendi nel buio che ci opprime,

donaci di vedere sempre una possibilità, la tua, 

per poter amare ad ogni costo.

E apri il nostro cuore 

a capire il perché 

di tanto dolore

ad ascoltare anche noi 

i perché di tanti fratelli.

Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Ti saluto, o Croce santa, 

che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,
sua vittoria e segno d'amor:
il suo sangue innocente fu visto
come fiamma sgorgare dal cuor. 
Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Unigenito del Padre, che sei salito sulla Croce per noi, Kyrie, eleison. 

Kyrie, eleison.

Cristo, che hai patito fuori dalla porta della tua Città per santificare il popolo con il tuo sangue, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che sei stato trafitto per i nostri delitti, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Vittima di espiazione per i peccati di tutto il mondo, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Signore Gesù, coronato di gloria e di onore a causa della morte che hai sofferto per noi, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Tu che sei morto per i nostri peccati e sei risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

SESTA STAZIONE:

Deposizione di Gesù in un sepolcro

(indifferenza)

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo

Lettura del vangelo secondo Giovanni (c. 19)

38Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodemo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di aloe. 40Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. 41Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. 42Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 

Quando Vincenzo ha trovato lavoro, tre anni fa, gli sembrava di toccare il cielo. Era stato assunto come tecnico specializzato in una grossa ditta chimica. Finalmente avrebbe potuto proporre a Nicoletta di sposarsi e costruire qualcosa di bello insieme. Ma non si era accorto che, nel frattempo, la ragazza si era legata con Andrea, che certamente aveva un lavoro più redditizio; anzi, tra poco sarebbero andati a convivere. Vincenzo si sentì spezzare il cuore e a nulla valsero le sue lacrime versate davanti a Nicoletta, che ormai pareva indifferente al suo ex-ragazzo.

Ce ne volle del tempo per tirarsi su: si sentiva inutile e insignificante. Anche il lavoro si era rivelato tutt’altro che entusiasmante, gli toccava semplicemente stare dietro ai veri tecnici: la responsabilità più grande era quella di fare le fotocopie. 
Tuttavia, un anno fa, quando suo padre si era trovato disoccupato a causa del fallimento della ditta dove lavorava, Vincenzo aveva pensato che quel lavoro era comunque una provvidenza: come avrebbero potuto vivere i suoi genitori e come avrebbe potuto la sorella continuare gli studi al liceo? Tutto dipendeva dal suo solo stipendio.

Ma ora, mentre gli comunicano che anche lui è un esubero e che avrebbe perso il lavoro a causa di una risistemazione dell’azienda, Vincenzo non sa più né cosa dire, né cosa pensare.

Gli stessi sindacati gli spiegano che non c’è nulla da fare: sono riusciti a salvare il posto di tanti operai, solo lui è stato sacrificato per il bene di molti.

A chi può spiegare che un’intera famiglia dipende da lui? 
Nessuno ormai sembra dargli retta!
Signore Gesù, che hai provato la corruzione del sepolcro,

non permettere che ci dimentichiamo mai di te.

Siamo continuamente tentati di seppellirti, 

di metterti da parte, di vivere senza te.

Come te, Signore, sono tante le vittime dell’indifferenza, 

uomini e donne capaci di amare, chiamati alla vita

e trascurati da chi, 

per sostenere i suoi piccoli progetti, 

non esita a passare sopra chiunque possa complicare la sua vita.

Insegnaci, tu Signore, 

a guardare con cuore aperto al valore di ogni persona 

ad accrescere la capacità di amare 

che ciascuno può portare in questo mondo

affinché cresca anche la tua presenza tra noi.   Amen

Pietà di noi Signore.

Pietà di noi.

Nella memoria di questa tua morte

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Noi ti preghiamo, uomo della Croce,

figlio e fratello, noi speriamo in te.

Durante il cammino si proclama (anche in canto)

Risurrezione del genere umano, che infondi nelle nostre coscienze lo spirito della vita celeste, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Vittima propiziatrice per i peccati, che in questo tempo allieti la Chiesa di più copiosa grazia, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.

Immagine eterna del Padre, che ci liberi dalla decrepitezza dell’antica legge, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Vincitore crocifisso, che ci strappi dagli inganni del Maligno, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Eterno Signore, che hai riscattato gli uomini dal regno della morte, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison. 

Re dei secoli, che ci ridai la vita e ci dischiudi la gioia senza fine, Kyrie, eleison.

Kyrie, eleison.
CONCLUSIONE

Lettura del vangelo secondo Matteo (c. 28)

1Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare la tomba. 2Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. 4Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 5L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. 6Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». 

Parola di riflessione

Preghiamo

Signore Gesù, Figlio del Dio vivo, 

che sei salito sul patibolo della croce per la redenzione del mondo 

e hai versato il tuo sangue prezioso per lavare le nostre colpe, 

accogli la nostra vita, 

e rendila capace di testimoniare il tuo amore 

e la tua presenza accanto ad ogni uomo.

Lo chiediamo a te, 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito. Kyrie eleison. Kyrie eleison. Kyrie eleison.

Per i meriti della santa croce vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito santo.

Amen.


E SONO SOLO UN UOMO

Io lo so Signore che vengo da lontano

prima nel pensiero e poi nella Tua mano.

Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero che tu esita così

“Padre d’ogni uomo” - e non ti ho visto mai -

“Spirito di vita”- e nacqui da una donna -

“Figlio mio fratello” - e sono solo un uomo -

eppure io capisco che Tu sei Verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”

ad ogni figlio che diventa uomo (2 volte)
Io lo so Signore che Tu mi sei vicino

luce alla mia mente, guida al mio cammino,

mano che sorregge, sguardo che perdona,

e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore Tu se la sorgente;

dove c’è una Croce Tu sei la speranza;

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna;

e so che posso sempre contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch’io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno. (2 volte)
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